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1d. trimestre » 6 
id. mese... . >» 2 

MIStErorsono” + + ++ L. 82 
id. se nestre . +... » 17 
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Lie associazioni non disdetto si 
i:enuono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

o.ntesimi Bb. 

I manoscritti non si retitui- 
80010. :— Lettere. pieghi non 
affraucati si respingono. 
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Conto correbtò con 

TUTTI I GIORN ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo perle inserzioni 
e — 

Nel corpo”del giornale per ogni 
riza o spazio di riga ce..60 —In 
terza pagina sopra la firme (ne-» 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. 80 
an quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti ‘si fanno 
ribassi di prezzo. 

lie inserzioni di B.a e dia pa. 
gina perl’ Italia e perl’ Estero 
si ricevono, esclusivamente ale 
l'Ufficio Annunzi del QGIXT&» 
DINO ITALIANO via della Po- 
sta 16 Udine. 

ATENE EE = 
n. 16, Udine 

Gli avversari ci insegnano 
d 

Nelle ultime elezioni amministiative a 
Vicenza per soli pochi voti, non vinsa in 
tieramente la lista cattolica. 

Il fatto impressimò molto i cosìdetti li- 
erali di cotà, i quati, dal moderato al- 

l’ anarchico, avevano stretta lega nello in- 
tento di non lasciar posto nel consiglio 
comunale ad alcun cattolico. 

Con tutta la lega non ottennero lo scopo, 
chè, cone’ già annunciàammo i cattolici 
portarono uno dei loro in consiglio coi voti 
della maggioranza, ed un altro, coi voti 
della minoranza. 

Però questa minoranza costituita. da 
un centinaio di voti in meno di quelli che 
sappero raccogliere tutts le forze contrarie 
insieme unite —. uno spino acuto sugli 
occhi dei vincitori del giorno, nè sanno 
darsene pace e strepitano contro i c/eri- 
cali chiamando nuove forze e ‘nuovi aiuti 
a combatterii. 

A ciò il senatore Lucchini indirizzò la 
seguente sua lettera. circolare : 

« Vicenza, 81 luglio 1898. 
Preg. Signore, 

La lotta amministrativa di ieri per quanto 
favorevole al principio hberale ci ba dimo- 
Strato la necessità di non: lasciarci cogliere 
lnpreparati alle battague ‘che l'avvenire 
c1 riserva, 

Un’ organizzazione permanente che disci- 
Dlinando, lu torze Liberati le metta in grado 
di oitenere quei risultati. al quali come 
laggioranza Feale esse hanno diritto, è 
Piucchè opportuna, doverosa. 

Con questa convinzione e col consiglio 
di autorevoli amici, io mi permetto d'in- 

Vitare la S. V. aq una seduta che avrà 
luogo lunedì 7 agosto alle. ore 4 pom. 
Nella sala Eretenia, per tratiare appunio 
delia opporiumtà di cotesta organzizazione 
Permanente di tutti 1 partiti Liberali nel 
campo amm nistrativo. 

Nolia certezza cho Eila, on. Signore, 
accoglierà bencvolmente il mio invito, con 
Derfeuta osservanza. mi protesto 

devot.mv 
G. Lucchini. » 

Che gli amici del’'on. Lucchini rispon- 
dano all'appello, non ci sarà dubbio, ma è 
più certo che 1 cattolici V.cenuni, 1 quali 
già sì trovano bene organizzati, lavorano 
tuviavia fin d'ora per nun lasciarsi vincere 

« Un risveglio d’azione cattolica la si trova 
poi in, tante città ed in tanti paesi d’Italia, 
ed è per questo che nelle elezioni ammi- 
nistrative ci furono tante. vittorie. dalla 
parte nostra, in onta a tante fusioni di 
partiti opposti che si ‘presentarono a com- 
battere il clericalismo. 

Ma ciò che importa. più osservare è que- 
‘ :4 à ni rta di vecchi © ; sto, che, qua e là, una. parta di vecch :.S. Banedetto con un vincolo avversarî, sdegnarono tale fusione, e, con 

un principio di ravvedimento, si unirono @ 

conto. E’ il principio di quella grande 
divisione che deve avvenire. ‘Due soli.de- | 
vono essere i campi dei combattenti, l'uno | 
per l'ordine in tutto e per tutto; l’altro 
per la massoneria ed il disordine che è 
figlio della rivoluzione è della guerra fatta 
a Dio ed alla Sua Chiesa. i 

Le vittorie aduoque che quest'anno si 
ottennero dai cattolici, devono animarci, ad 
unire ed organizzare nel miglior modo pos» 
sibile tutte le nostre forze per un’ azione cho 
ogni di più è necessaria, e s’ incomincia 
ad apprezzare fin da molti di coloro che 
fin qua ci avevano combattuto. 

Il prossimo. Congresso cattolico che si 
terià.a Napoli darà certamente impulso 
ad una più viva azione sul campo nostro; | 
ma ogui studio ed ogni proposta del con- | } °° ; Pata : i 
fra cattolico Ron possa aes ohutto, ii SR ne della Congregazione di 
frutto che si aspetta, se non c'è una ge- | POUION. 
nerale e pronta covperazione di quanti sono 
gli individui che dicono di aver somma- 
mente a cuore il ben essere della società 
ed i trionfi della Chiesa cattolica. 

Raccogliamoci dunque, e non dormiamo 

mitati già costitnibi ‘per le elezioni ammi- 
msirative. Non bisogna perdere tempo, e 
la prima azione deve essere questa: ap- 
parecchiare :l’ elenco. di tutti quelli che 
sono inscritti nelle liste elettorali ammini- 
strative, e l'elenco. di quelli che non com- 
pariscono inscritti, ma .che hanno ogni 
diritto di presentarsi come elettori. 

Crediamo che 11 dedicarsi in questi giorni 
a questa facile e semplice azione sia ottimo 
apparecchio ad ottenere grandi frutti dal 
prossimo Uongresso cattolico; e speriamo 
quindi. che, per il venturo ottobre chi rap- 
presenterà 1’ arcidiocesi. di Udine al Con- 
gresso Cattolico di: Napoli, passa colà rife- 
Fire che anchein ogni nostra parrocchia si 

1ò cosùtuito e ben ordinato il comutato elet- 
torale cattolico. - 

i ii: x | propria autonomia. votare coi cattolici perchè non avessero a | Foo sE 
trionfare certe individualità compromettenti. | 

7 Di questo fatto bisogna tenerne gran |. 

DEI BENEDETTINI 

I giornali hanno parlato della riunione 
generale dei benedettini tenuta a Roma 
nel corso dell’anno presente. Lo scopo 
principale di questa riunione era di trovare 
il mezzo onde unire i differenti monasteri 
o congregazioni della grande famiglia di 

fraterno e 
gerarchico, senza tuttavia nuocere alla loro 

ima di separarsi assemblea ‘spose il 
elle sue deliberazioni in un do- 

no, che il Cardinale. Giuseppe 
o Dusmet, Arcivescovo di Catania, 

xdettino e presidente dell’assomblea 
ima, sì affrettò: ad umiliare al 

‘e, pregandolo a degnarsi di confermare 
ecisioni, 

Lgone XIII con Breve del 12 ‘luglio 
ha annuito è questo desiderio con termini 
di grande elogio per l'ordine di S. bene- 

| detto, al quale egli porta tun amor: tuttò 
! Speciale. Approvando dunque la creazione 

nella famiglia benedettina di una dignità 
superiore corrispondente, per quanto lo 
permetta, la regola monastica, .a quella 

i degli altri generali d’Ordine, il S. Padre 
ha nominato a quest'alto ufficio ad nutum 
Pontificis, col titolo di «Primate» ‘il 
R.mo Don Idebrando de Hemptinné aba 

ll Primate, è al tempo stesso abbate 
dell’ Abbazie »Colle "io di S.' Anselmo a 
Roma e stabilirà la sua residenza” nella 
città eterna. Tuttavia, in attesa che si 

| compia il motastero monumentale in co- 
; | struzione sul monte Aventino, ‘secondo. il più oltre, mentre gli avversa:î. lavorano | 

tanto. Ia ogni parrocchia si incominci tosto | 
l’azione, facendo rivivere almeno quei co- | 

disegno, come è noto, dei nuovo Primate 
medesimo — costrazione che richiederà an- 
cora parecchi anni — il R.mo don Lide- 
brando de Hempt:nne conserverà il governo 
dell'Abbazia di Maredsous. 

Questo Primaté ha autorità ed onori 
uguali a quelli di tutti ‘gli altri Capi 
d’ ordine. | 

Egli andrà prossimamente è@ stabilirsi 
a ltoma, 

La massoneria sotto Napoleone |, 

Disputano gli storici se Napoleone I 
fosso massone: i più dicono di nos la: na: 
tura della setta ripugnava ‘al suo sistema 
eminentemente assolutista, nò era tomo'da 
vincolarsì con giuramenii a chicchessia; 
Certo però della massoneria s6ppe grands- 

ministra di in’quità in Italia, specialmento 
nelle sue controversie e violenze contro il 
Papa, ne fece la sua avanguardia nelle * 
rappresaglie contto i Vescovi, la sua inter 
prete ne’ conciliaboli cha opponeva al Va- 
ticano. 

Il principe Eugenio, vicerò in’ Italia, 
con sede a Milano, seguendo i consigli di 
Napoleone, ‘si servì de’ massoni noll’im- 
presa di tentare la fode de’ Cirdinali, verso 
Pio VII, profugo e trascinato’ di carcere 
in carcere, ‘e di staccare dalla causa del 
Papa il Clero e spscialmente 1 Episcopato, 

Di Parigi Napoleone scriveva ad Eul 
genio ‘in Milano da 15 a 20 lettere a- 
giorno. La alcune sono indicati gli emissari, 
noti e dichiarati ‘massoni, de’ quali «gli 
imponeva di giovarsi per vincere l'ostina- 
zione del Pontefice. A quei tempi , per 
l'appunto devono risalire x dus. documenti 
de’ quali più sopra. abbiamo fatto parola; 
e nella bisogna di valersi della massoneria, 
si serviva (specialmente di Cambacères, 
alla setta attaccatissimo: la introdusse 
nella Spigna ed in Portogallo, dove fece 
prosaliti.; Ja favorì in Gormania, e n'ebba 
in compenso il Lrudimeato della. cittadella 
di Magonza, che gli agevotò la conquista 
della Prussia. Pur. non essendo massone; | 
fece ascrivere alla massoneria i suoi fidi, 
quali marescialli, quali. d gnitari deli”Im 

| pero, 
La massoneria si staccò da Napoleone 

quando si accorse che, invece di dominario, 
ne era dominata, e cha invano sperava da 
lui chs facesse deli’ Europa uno Stato solo, 
Allora la tigre gli mostrò i denti, ed egli 
teneva gà proato il decreto di abolirla; 
dal che Uambacères riuscì a disteglierio. 
Non pere.d 81 ristettero i massoni dal ri- 
bellarglisi; e se essi, da prima, conferironò 
di inolto al suo innizamento, ‘non confe» 
rirono meno a farnelo precipitare. 

L’ Eckert non dubita di affermare ché 
più del fredlo e della fame concorsero alla - 
catastrofe napolconica di Russia le vendette 
della massoneria. 

Morte Hons. Reynaudi l’Apostolo della Bulgaria © 
Leggiamo nel 

Torino: 

Un dispaccio da F.lippopoli ci porta la 
dolorosa notizia della morte di Mons. Pran- 

‘orriere Nazionale di 

cesco:Domenico: Rryaauli, di. Villafranca 
(Piemonte), Arcivescovo tito'are» di Stauro- 
poli, già Vicario. apostolico della Bulgaria, 
Fra un mese avrebbe raggiunto gli 85 
anni di età, FA 

in prudenza dagli avversari ; mente giovarsi la palpò, l'adulò, l’accarezzò Il:23 marzo di quest’ anno Mons. Rev- P 5 ada orge PE NSSITTI PE A Og! Volta che” gli tornava utile. L’ebbe | naudi ‘aveva Suns sessant tr doi 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

tLLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI Ae 

— Ora ho trovato il modo di andar giù, 
Ora scenderò. : 

— Non:fare, Giulia, esclamai io, pren- 
dendola per Ja mano. i 
— Sarebbe assal meglio che tu non mi 

dessi nola, rispose» ella ; se. mi dai noia, 
Sarai mandata via di casa. 

A queste parole mi parve d'essere morsa 
da una vipera; il sangue mi ‘affluì alla 
testa, e alzal la mano su lei. Ella barcollò 
Sotto 11 colpo, ì piedi le sdruccivlarono, è 
Cadde giù. 4 intanto ‘una voce vicino a 
Me mormorava : 
— L'ha uccisa! 
b’ udì un tunto nell'acqua sottustante, il 

Vest to bianco di Giulia mostrussi sulla 
Sùperficie, quindi scomparve per galleg= 
Blare pol di nuovo, è finalmente nom si 
Vide più, Due uomini sì precipitarono ab- 

basso. Un grido” straziante e disperato, .il 
grido di una madre ‘mi trapassò il cuore; 
ua nessuno ripetè ‘1° ha uccisa ’. lo non 
Mori, non.divenni pazza, sebbene non du- 
Ditassi. un istante di ciò che era avvenuto; 
tuttavia quelle parole *1’ ha uccisa” rima- 
Sero IMipresse come con un ferro rovente 
hel nio. Gervello,. @ notte. e. giorno risuo- 

: DArono pol al miel vrecchi. Uni 16: avea 
pionunciate £ l'u questo il secreto della 
mia: vita, 

Capitolo I° 

Non so quanto tempo io sia. rimasta 
nello stesso iuogo, immobile, col sangue 
che sì precipitava con vanta violenza nella 
Mmia.testa che parea volesse sprizzare dalle 
tempie, mentre-1l sudore: gocciolava dalla 
mia: fronte e mi ‘opprimeva un affanno 
orribile. Non wu’ era possibile muovermi, 
avea la ‘ingua inchiodata- al palato; mi 
Sembrava chie gli occhi mi uscissero dal- 
l’ orbita; avrei voluto chiuderli, ma non 
poteva. Davanti a ue c’era il torrente che 
rumoreggiava spumoso; e. quella, spuma 
ml pareva un sudario, e il sussurro del- 
l’acqua mi. sembrava un. lamento; alla 
fine uscii io un uno strido e quindi sietù 
muta’ perchè udii avvicinarsi passi afiret- 

itati. Lrano'la' massaia e il dottore, Quanti 
presso di me, quest ultimo disse ; 

— Conduciamola da lei, forse ella pian- 
gera quando la vedrà. 

lo tremava violentemente e parve a loro 
che fossi fuori. dei sensi, sebbene udissi. le. 
loro parole. La donna mi prese nelle sue 
braccia, e mi portò come una bambina 
nel salotto. La signora Middleton avea la 
faccià di uu pallore cadaverico; quando 
mi vide le rémarono le labbra, ma non 
usct ne lu una parola nò in un lamento. 
Ciuque o se: minuti dopo entrò mio zio; 
sur moglie diede un grido, ed egli le 
prese le mani, e.le sussurrò: 
— Ora, Mary, tutto è passato ; mostrami 

che hai tiduciain Dio. 
la lottò per un momento, sì scosse 

con moto convulsivo quindi uscì in uno 
scoppio di grida e di lamenti. Mio zio la 
condusse fuori del. salotto. Allora la mas- 
Sala Sì avvicinò al sofà dove io mi trovava, 
e prendendomi la mano mi chiese: 
— È dove era ella quando la. povera 

“bambina cadde ? 
lo balzai come se m’avesse dato ‘un 

colpo orribile, e precipitatami. fuori ‘salii 
nella mia camera. Ivi giunta, chiusi al di 
dentro |’ uscio e gettatami in ginocchio; 
nascosi la faccia contro i letto stringen- 
domi le tempia fra le mani come. a repri- 
mere .i loro battiti. Per due o tre ore ogni 
colpo dato all’ uscio mi faceva balzare 

come ‘se presso. alle mie orecchie’ fosse * 
Stato sparato un cinnone; ogni volta io 
apriva, e aspettava che ‘venissero ad'accu= 
sarmi della morte .di. Giulia; 6 quando. 
sentii avvic.narsi .il passo di mio. ziò, quasi | 
fui tentata: di spalancare la finestra ‘è di 
gettarmi giù; e; strano a dire, ed impe- 
dirmi di compiere il.mio insano proposito 
valse.la paura di accrescere l'angoscia della 
signora ‘Middleton. Suppongo che il terrore 
eccessivo dii me provato ti' vedit denun® 
ziata 0 di tradire ne stessa, mi salvasse 
da una febbre cerebrale ;.la grande inten- 
sità di quest'ansia superò»la mia dispera- 
zione, ed'io potei vincerni“così da apparire 
abbastanza calma. Presi anzi qualché cibo 
poichè sentiva che avea ‘bisoguo” dî forza; 
Quanto al.rivelare ciò che aveva commesso © 
nè ebbi occasione di farlo, nè. mi, passò” 
mai per la mente: sentiva che.se qualenno. 
mi ‘èavesse accusato, Sarei fusgiti, > sarei 
morta, mi sarei uccisa, non s0 bene che 
ed era ferma nel .mio--animo la. delibera- 
zione di tacere, ‘come- avea ‘fatto. appena 
avvenuta la morte di Giulia. Ogni ora che 
trascorreva: mi rendea 
risoluzione; ogni' parola ‘che veniva pro-» 
nunciata da ‘me o davanti a: me «suli ere 
dele argomento facevami ‘appatite seupre 
più, impossibile l'accusarmi, 

(Continua), 

più ferma nella mia 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 9 AGOSTO 1892 
RIE FORI MIE EA IIC EEE REIT RR 

ua ordinazio ne sacerdotale, e il Corriere 
“aveva pubblicato una lunghissima biografia 
 dell’illustre ed operoso apostolo, compagno 

ed emulo nelle fatiche spirituali al nostro 

«grande compatriota Cardinale Guglielmo 
Massaia. 

Mons. Reynaudi morì nel convento di 
Kacalia ove s'era ritirato da parecchi anni 

«col suo fido compagna e segretario Padre 
Samuele da Prato. — 
Il dispaccio aggiunge che la popolazione 

di Filippopoli ha fatto imponenti fanerali 
al compianto Prelato, che condusse la Bul- 
garia sulla via della civiltà e |’ assistette 
nei primi passi della sua indipendenza © 
riacquistata nazionalità. i 
«Alla sepoltura assistevano due rappre- 
sentanti del Sovrano, il Principe Ferdi- 
nando coi rappresentanti del Governo, del 

- Corpo consolare, dell’ intiero Municipio di 

- Filippopoli. 
Mons. Reynaudi lascia ai bulgari l’ esem- 

‘pio di.una vita ammiranda, a noi la gloria 
del suo nome che sarà lustro dell’ Ordine 
Serafico, vanto fulgidissimo della terra che 
gli diede i natali. 

Mons. Francesco Domenico Reynaudi del 
fu Gian Francesco e Caterina Dovina, nac- 
ue il 4 settembre 1808 in Villafranca di 

Biinonto ed al Sacro Fonte ebbe il nome 
di Gerolamo. 

Stadiò in patria, ed al 1° agosto 1825 
estì l'abito Serafico tra i Cappuccini nel 
onvento della Madonna di Campagna, 

presso Torino, ove lo stesso giorno del- 
l'anno susseguente emise la solenne Pro- 
fessione Religiosa. 

Fu ordinato sacerdote nell’anno 1831 a 
Pinerolo. 

— —Compìi sacri studi nel convento di Te= 
| stona nel 1833, ed ivi nel 1834 fu desti- 

«nato qual Cappellano Regio a celebrare la 
‘© Santa Messa al Castello di Moncalieri per 

‘tutto il tempo che in quell’ anno vi dimorò 
il Re Carlo Alberto coi duo figli Vittorio 
‘@ Ferdinando, i quali istruiva e coi quali 
‘ricreavasi in tutto il tempo che rimaneva 

biiaLA. 

| Conversano — Furto di 96,000 lire 
ad un ricevitore di registro. — Da Conversano 

(Bari), scrivono: RE i ì 

Un turto colossale è stato consumato in questi 
orni. i 

° «Il signor Giuseppe Soria, ricevitore del regi- 

stro, con la famiglia doveva recarsi ai bagni sulla 

spiaggia conversanese, distante qualche chilometro 
«dalla città. 

«Però prima di partire per la spiaggia bal- 

neare, il signor Giuseppe Soria, nella cassaforte 
del suo ufficio, vi chiuse cartelle al portatore, 
gioie, oro, appartenenti alla sua famiglia ed a 

quella del suo genero, signor Giovanni Accolti-Gil, 
per il valore complessivo di lire 96,000. ; 
‘ «L'altro giorno il signor Soria, tornando in 

città, e recatosi all’ ufficio, come soleva fare ogni 
‘mattina restò Dio sa come, nel vedere un. grosso 
buco nel mezzo della cassafurte, e da questa spa- 
riti completamente le cartelle al portatore, i bnl- 

lanti, tutto l’oro e l’argento. 
«Tutte le ricerche fatte sino ad ora, dalla po- 

lizia, sono riuscite assolutamente vane. » 

Milano — Necrologio. — E° morto l’altro 
ri a Milano il maestro Alfredo Catalami, l’autore 

della Vad/y, della. Dijanice e di altre opere. Il 

Catalani era partito la settimana scorsa. per il 

“Canton Ticino, unde suggivinarvi. qualche tempo. 

Ma giunto a Chiasso ebbe un tale sgorgo di sangue 

che il consignò a tornar a Milano. lutatti quello 

ra il. corpo finale d'una tisi avanzata, 
| © Altredo Catalani era nato a Lucca il 19 giugno 

‘1854 da padre musicista. Studiò all’ Università di 
Pavia, ma accorgendosi di aver sbagliato strada, 
si iscrisse al Liceo musicale Pacim di Lucca, 
Fin dal 1888 era protessore di alta composizione 

al conservatorio di Milavo. Scrisse anche l_Edmea 
(la Loreley) la Danza deile Ondine, Vl Elda. 
Stava compunendo una nuova Opera per la Casa 

“Ricordi, ed aveva già ultimato due atti- 

| Forino — Precipitati e schiacciati în 
un ghiacciaio. — Giunge notizia di una grave 
disgrazia avvenuta durante un’ escursione alpina 
«sul versante italiano. 

‘A Montecorvino la guida Binner e il signor 

Seiler di Zermatt precipitarono, stracellandosi, nel 
| ghiacciaio du Monteleone. 

ESTERO 

Austria Ungheria — Scioglinento 
del Consiglio di Trieste — Scrivono di Trieste: 

E’ scoppiato un conflitto tra il Comune e il 

Governo per una fuulissima questione Ll governo 
esige che il Comune pubblichi gh inviti alla leva 

anche nella tedesca e nella slava, sotto il prete- 
sto che vi sono alcuni cittadini austriaci che par- 
lano quella lingua e dimorano entro i confini 
della provincia di Trieste. La Giunta municipale 
ha respinto l’invito ed ordine del governatore. 

Un telegramma da Vienna annuncia che il 
Municipio di Trieste sarà sciolto un’altra volta 
per il conflitto col governo. 

Erancia — Gli ultimi superstiti della 
vecchia Guardia — Nel bilancio della Legion 
d’ Onore, c'è un capitolo comprendente le - pen- 
sioni per i superstiti della vecchia guardia di 
Islas I, decorati della medaglia di Sant’ E- 
ena. È ; 

Nel 1882, ce n’ erano un po’ più di 3000; nel 
1891, soltanto 48; al 1 gennaio 1892, 15 e oggi 
ne vivono ancora 5; 

Victor Baillod, nato il 9 aprile 1793, Constantin 
Denis, nato il 9 aprile 1793, Josoph Rose, nato 
il 28 aprile 1794, Jean Rousset nato nel 1794, 
Jean Jacques Sebattier, nato il 15 aprile 1792. 

Gose di casa & varietà 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO. 8 AGOSTO 1898 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sui suolo sn. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 20.8 
Min. Ap. notte 15. 
Barometro 756. 
Stato atmosferico Vario 
Vento 
Pressione Stazionaria 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 26.4 Minima 15.4 
Media 19.33 Acqua cadutà mm. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva. ore di Roma 452 Leva ore 112a, 
Passa al meridiano » 12.1.53 Tramonta 6.6 p. 
Tramonta » 7.12 Età giorni 27 

Fenomeni: 

Sacra Ordinazione 

Domenica 13 corr. agosto, stante l’ in- 
fermità del nostro Arcivescovo, terrà la 
Sacra Ordinazione, in Seminario, Sna Ecc. 
Ill.ma e R.ma Monsignor Brandolini-Rota 
Vescovo di Ceneda. 

Per i cresimandi 

Sua Eccellenza Ill.ma e R.ma Monsignor 
Brandolini-Rota. nella prossima domenica. 
13 corrente amministrerà il. Sacramento 
della Cresima nella Chiesa del Seminario. 

Sua Eccellenza Monsignor. Vescovo a- 
vrebbe ben volentieri aderito all’espressogli 
desiderio di amministrare la Cresima anche 
nella festa’ della Santissima Vergine As- 
sunta, ma gravi impegni nella sua diocesi 
glielo impediscono. 

Si avvertono quindi i cresimandi di pro- 
fittare del giorno di domenica prossima 
ventura nella quale la Santa Cresima verrà 
amministrata alle ore 11 antim, 

Piacevole trattenimento 

Questa mattina alle ore 9 le allieve della 
secolar casa delle Zitelle, alla presenza di 
molte gentili signore e di qualche notabile 
persona di città, davano il loro saggio finale. 

Fu wn’ora piacevolissima di tratteni- 
mento musico-letterario intermezzato da 
precise e divertenti evoluzioni ginnastiche. 

Il programma compilato con vero buon 
gusto venne svolto ed eseguito a perfezione. 
E’ più che giusto quindi tributare una pa- 
rola d’encomio alle Rev. madri- maestre 
che se già da qualche anno seppero dare 
al loro istituto un indirizzo progrediente, 
in questo poi, lo fecero in modo speciale. 
Se per non offendere la religiosa modestia 
delle Rev. maestre ci dispensiamo dal pub- 
blicarne i nomi, crediamo giusto però rile- 
vare come le distinte signorine Petris Can- 
dida e Zelmira Migotti, nuove maestre nel- 
l’Istituto, abbiano diritto ad: un pubblico 
cenno di lode per la loro non comune abi- 
lità nell’insegnamento, di cui nel saggio 
d'oggi e negli esami deì giorni decorsi, si 
ebbe una splendida prova. Ci spiace di non 
conoscere i nomi delle bambine e giovi- 
nette che per grazia e spigliatezza si di- 
stinsero nella recita del componimenti poe- 
tici 10 lingua italiana e francese, come nel 
coro finale riscoste un meritato applauso 
l’angelica voce dell’alheva Cianì. Li maestro 
Tosolini coadiuvato dalla maestra Candida 
jstitui 16 aliveve Lella parte. musicale, che 
piscquero moltissimo nel coro scherzevole, 
« Stampa libera, » 

Ospizio M.r Tomadini 
Domanì giuvedì -10 corrente, alle ore 

nove 12 ant. sarà la festa scolastica per 
la premiazione degli allievi di questo lsti- 
tuto, i quali ad un tempo daranno saggio 
di declamazione, di canto, di disegno e di 
ginnastica. 

La fiera di San Lorenzo 

Oggi prima giornata di fiera, benchè il 
tempo sia bello, 11 mercato dei bovini non 
sì presentò tanto animato, mentre lo è ub- 
bastanza queilo dei cavalii. Però si vedono 

militare non solamente in lingua italiana, ma molti compratori, specialmente dalla ‘Lo- 

scana, quindi c'è a sperare che in sei giorni 
successivi si abbiano a conchiudere molti 
affari. 

L'orologio della Loggia di Udine 
Fin dal principio del mondo si vide la 

necessità di misurare il tempo. E gli an- 
tichi il facevano mediante l’ ombra projet» 
tata sopra un piano da -qualche apparato, 
opposto al sole. Poi si ritrovarono le cles- 
sidre — vaso che vuotava per un piccolo 
foro una determinata quantità d’ acqua, in 
un dato tempo — e gli orologi a polvere 
od a sabbia, ne’ quali la polvere o la sabbia 
faceva lo stesso servigio che l’acqua nella 
clessidra. Questi avevano maggiore impor- 
tanza che la misura dell’ombra, perchè 
mancando il sole e durante la notte essa 
non serviva. 

E chi crederebbe che quest'arte o scienza 
rimanesse stazionaria per secoli? Eppure 
si giunse sino al mille dell’éra volgare, 
senza conoscere ‘ed avere altri mezzi che 
indicassero il succedersi del tempo. 

L’inventore dell’ orologio a ruota si crede 
sia stato Girberto di Francia, monaco 
della diocesi d’Orleans, che fu Vescovo di 
Rheims, poi Arcivescovo di Ravenna, morto 

papa col nome di Silvestro II nel 1003. 
Certo prima del secolo X in Italia non 
furono orologi e la soneria. nei medesimi 
cominciò solo alla fine del secolo XIII. 

Uno dei primi orologi da torre fu quello 
posto in Padova nel 1344. Passò qualche 
secolo ancora e si ritrovò la molla per avere 
gli orologi da tasca, onde il primo di tal 
genere fu costrutto appena nel 1550, da 
Pietro Hele di Norimberga. Ma una gran 
via al perfezionamento degli -orologi fu 
‘aperta dal pendolo, scoperta fatta dal Ga- 
lilei, pel quale, mediante le oscillazioni 
isocrone, sì divide il tempo in intervalli 

uguali, ed applicato agli orologi servì a re- 
golare il moto delle ruote. 

Ed Udine, presta ad adottare le vantag- 
giose invenziom, appena seguita la scoperta, 
ebbe tosto ìl suo orologio pubblico su una 
torre, che si levava dov'è la. presente, 
sopra la loggia di S. Giovanni. lvi stava 
ancora prima del 1370 e probabilmente era 
quel medesimo che il Comune aveva com- 
perato l’anno antecedente da un Canonico 
di Cividale per 35 marche, pari ad altret- 
tanti pezzi da 20 lire circa, e quindi questa 
macchina era stata costrutta poco dupo la 
famosa. del Dondi di Padova. Mancando 
esso di soneria, nel 1370 si ordinò la fu- 
sione di una campana per udire |’ indica- 
zione delie ore, che sì eseguiva mediante 
colpo di martello, dato da persona inca- 
ricata. 

Nel 1409 fu costruito un nuovo orologio 
con la soneria e con le statue per battere 
le ore, ma la sua durata fu breve, chè nel 
1470 un incendio lo ridusse in cenere, 
perchè di legno. Esso però ebbe la ventura 
di veder sorgere il palazzo pubblico, se- 
condo il disegno di Nicolò Lionello com- 
pito nel 1457 ed in seguito dal Bagatella 
abbellito con archi e colonne e nel 1463 
aperto dal lato di levante. A.l’orologio di- 
sirutto dal fuoco fu sostituto un altro, ma 
esso ebbe durata ancora più breve. ll ter- 
remoto del 26 maggio 1511 scroliò il ca- 
stello, la Chiesa di S. Giovanni, la sua 
loggia e la torre con quanto conteneva. 
E così Udine restò per 38 anni senza oro- 
logio pubblico. 

Prima che ‘all’orologio, si doveva pen- 
sare a ricostruire il Uastello, residenza del 

luogotenente, e questo cominciò a rico- 
struirsi nel 1517 secondo il disegno di Gio- 

vanni Fontana. in seguito sì costruì la 
Chiesa di S. Giovanni, l'arco di essa e lo 
spienaido porticato. In questo mezzo fu in- 
carita una commissione per provedere un 
orologio da collocare nella piazza deì Co- 
mune. E intanto il nostro concittadino Go- 
vanni, detto 11 Kicamatore, oltre che pittore 
anche . celebre architeito, della -famiglia 
Nani, aveva fatto il disegno della nuova 
turre, che venne tosto approvato e Bene- 
deito di Cividale eseguiva il lavoro con 
piewra d'istria e scolpiva il leone veneto 
ponendovi sotto l'iscrizione: 

Ioanni Mauro Praes. Uthina 
mogenib. amne armis annona aucia p. 

Nel 1532 la torre era quasi compita, ma 
l’urologio si fece aspertaro ancora per molti 
annì. Pico prime, cioè nel 1530 11 Reggente 
Marco Contarini avea fatto ridurre la 
piazza a due ripiani, e da lui si chiamò 
Uontarena per 336 anni cioè finche il nostro 
Municipio inaugurò un' epoca nuova di nomi 
bia per le vie, sia per le piazze di Udine. 

Finalmente nel 1549 |’ orologio cominciò 
di nuovo a far sentire agli Udinesi le. ore. 
Una gran campana fu posta sopra la torre 

Per chi cerca impiego 

E’ aperto il concorso per la nomina di 
cinque volontari per la carriera ammini- 
strativa, di sei volontari per la carriera di 
ragioneria e di quattordici volontari per la 
carriera di verificazione ed ordine nell’ am- 
ministrazione del Lotto madiante esami. 

Le prove scritte avranno luogo presso le 
Direzioni Compartimentali del -otto di 
Bari, Firenze, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia, per la carriera ammini- 
strativa nei giorni 2, 3,-4; per la. carriera 
di ragioneria nei giorni 6, 7,8; e per ia 
carriera di verificazione e d’ordine nei 
giorni 9, 10, 11 del mese di novembre 
ene 

Congedamente delle classi 

Col 15 settembre cominceranno le ope- 
razioni per il congedo illimitato dei militari 
di prima categoria della classe del 1869 di 
cavalleria: del 1870 per le altre armi: del 
1871 per la ferma di due anni: del 1871- 
72 per i provenienti da leve anteriori come 
renìtenti, ommessi ecc. che compiono il 39.0 
anno di età. 
Contemporaneamente saranno mandati in 

congedo illimitato . militari arruolati come 
rividibili di prima categoria del 1870 per 
la cavalleria 6 del 1871 per le altre 
armi. » 

Saranno pure inviati in congedo illimi- 
tato per anticipazione novemila soldati di 
prima categoria del 1874 appartenenti alle 
varie armi, eccetto la cavalleria. 

Le stelle cadenti 
ll padre Denza, direttore dell’ Osserva- 

torio di Moncaheri, scrive : 
«Si avvicina la consueta apparizione 

delle stelle cadenti del mese di agosto, la 
quale avrà luogo in modo speciale nelle 
notti del 10 e dell’ 11. 

Perciò raccomando a: tutti i cultori di 
questo ramo di fisica celeste di attendere 
alla esplorazione di questo fenomeno nelle 
notti anzidette, e posa:bilmente eziandio in 
queile del 9 e del 12, che precedono e se- 
guono immediatamente le medesime, 

Quest'anno la luna non impedirà colla 
ua presenza le osservazioni, giacchè. nel 
giorno ll accadrà la luna muova. Quindi 
se la stagione non sarà avversa, in questo 
anno sì potrà avere un risultato assai più 
copioso ed. importante deli’ anno passato, 
in cul il frutio delle ossservazioni fu assai 
scarso. 

Importa assai continuare a. tener dietro 
a questa speciale apparizione, sia per stu- 
diarne sempre meglio lo spostamento del 
radiante, ossia: dal punto celeste da ‘cui 
emanano le meteore, 11 quale secondo le 
osservazioni fatte finora subisce uno sposta- 
mento tutti gli anni, come per seguire 
le altre non poche di minore importanza 
che sì succedono insieme colla principale 
delle £'erseidi » è : 

Corte d’ Assise 

I giurati che presteranno servizio nella 
prossima sessione delle Assise che si aprirà 
il giorno 16 corr. sono i medesimi che ven- 
nero estratti il 20 giugno p. p. per la ses- 
sione che venne allora rimandata, dovendosi 
completare | istruzione di uta delle che 
verranno ora trattate. 

Lo spettacolo al Sociale 
Questa sera al nostro «Sociale » avrà 

luogo la prima rappresentazione della Ma- 
non Lescaut, opera. in 4 atti del maestro 
Pucc ni. Lo spettacolo incomincia alle 8 @ 
mezza. 

Per oziosità 

Perchè oziosa e senza mezzi di sussistenza 
venne arrestata Micheli Anna di Aviano. 

Sequela di furterelli 

In Polcenigo ignoti rubarono in più ri- 
prese a Del H'ore Angelo due caldaie di 
rame, una briglia da cavalio ed alcune 
spighe di frumento. 

— A Socchieve ignoti rubarono a Maria 
Ta:sari L. 10. 

— Mentil Maria di-Paluzza tagliò legna 
in un bosco di proprietà comunale per cui 
venne denunciata, 

— Tolnzzi Pietro di Moggio e Morocutti 
Giovanna di Ireppo Carnico furono de- 
nunciati per lo stesso motivo della Mentil. 
— Sbritz Giacomo di S. Vito, Turchetto 

Antonio di Chions e ‘l'urchetto Giacinto 
pure di Chions furono denunciati per furto 
di pulcini. 

nel 1560, che nel 1589 cedette il posto ad 
un'altra, 

L'orologio del 1549 prestò per 300 anni 
buon servigio alle città, ma il presente che 
gli fu sostivuito nel 1851, sebbene conti solo 

| 42 anni di vita è tempo parecchio che dà 

sintomi di essere logoro, se pure invece 
non si abbia a pensare che sia logoro chi 
è incaricato di regolarlo, 

in qualunque caso, sia mel Municipio 
epplicarvi il rmmedio; ed esso per andare 
ai sicuro potrebbe cambiare . orologio ed 

La solita vendetta 

In danno di Polo Giovanni di Aviano 
ignotì tagliarono viti per spirito di ven- 
detta. : His 

Minaccie con rasoio 

Simeone Giuseppe di Cassacco per motivi 
di interesse minacciò di morte con mano 
armata di rasoio Rudeano Vicenzo. 

Pugilato feminile 

orologiaio, P.N Pojani percosse con pugni Stupelli Erminia, 

sibi 

Puppin ‘Teresa di Polcenigo per rancori ‘
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Gabbava gli avventori sul peso 
Mauro Giovanni di Teor esercente fu 

nesso in contravvenzione perchè pesava 
tabacco servendosi di pesi falsi. 

Emigranti derubati d’ogni loro ef 
fetto 

Reca il Messaggero di San Paolo (Bra- 
sile del-12 giugno ‘u. s,: 

« L' Asilo d’immigranti di questa capi- 
tale lo scorso venerdi fu. teatro. di non 
Poche scene di pianto e disperazioni. 
Erano gli immigranti italiani venuti col 

Vapore Arno a Santos, e che qui giunti, al 
lTicevere ed aprire i loro bagagli, constata- 
Tono dolorosamente ‘che casse e bauli a loro 
appartenenti erano stati, da mani ladre, 
per completo derubate. 

Il saccheggio .di quei bagagli venne senza 
dubbio compiuto a Santos, e il fatto costi- 
lu:sce una enormezza senza nome. i 

Uomini e donne piangevano da far pietà: 
era tutto quel poco che avevano potuto 
comprare prima di abbandonare l’ Italia coi 
danari raggranellati, abiti, scarpe, cappelli, 
suppellettili, e che par loro rappresentava 
qui nel Brasile un tesoro - che in un sol 
Golpo perdevano senza speranza di nulla 
Ficuperare. 

i bauli che prima erano pieni di abiti 
camicie, ‘lenzuola, calze, stivali, mutande 
ecc. - aperti con chiavi false o scassinati 
“ non contenevano più - atroce ironia - che 
Pietre o luridi stracci. 
.Atbiamo ricevuto in ufficio la visita di 

di alcuni di quei disgraziati, che ci rac- 
contarono |’ accaduto. 

Questo furto consumato ‘a danno di tanti 
poveri immigranti - compiuto all’ ombra della 
bandiera che sventola sugli edifizi di un 
governo, costituisce una vergogna che. dif- 
ficilmente riuscirà a lavarsi. 

Un giornale telefono 
A. Buda-Pest si è inaugurato un giornale 

Sui generts, che può esser letto anche da 
che non sa leggere od avesse rotti gli oc- 
chis, Pagando due solde mezzo al giorno, 
lire 3,67-al mese, gli abbonati sono messi 
in comunicazione con uno stabilimento 
centrale, ove giungono tutte le notizie più 
Interessanti del giorno. 

à un uflizio di redazione sceglie le 
Notizie e le prepara per comun carie agli 

Donati per mezzo di un impegato spe- 
ciale di 
al mMìcrofa; 

rete di fili Parte da questo centro 8 comu- Nica le notizie alla città, 
uando c'è.nuila di nuovo, sì dà lettura 

è qualche primizia letteraria sino all'arrivo 
di qualche notizie, 

Un bello spirito avverte che se per di- 
sgrazia questo sistema si moltiplica, gli 
stampatori ssranno condannati a ritornare 
alla stampa delle opere serie. Sarebbe spa. 
Ventosa ! 

Uno che si fa seppellir vivo 
. Restare. trenta, quaranta, 

Riorni a digiuno è un vero giochetto la con- 
Tonto di quanto ci ctire di fare, un ameri- 
Cano, il signor Seymour, a Ubicago. 

Rgli scommette di vivere sotterra, sepolto 
a Una profondità di sel piedi, in una bara, 
Per sei o sette settimane, il tempo necessario 
Perchè cresca sulla sua tomba dell’orzo che 
Verrà seminato al monento in cui egli verrà 
sepolto. 

Si farà sotterrare in una 
tre compartimenti, verso 1 24 settembre ; 
allora sì aprirà la { rai | Ossa e la bara, ed egli ne Uscirà vivo. 

Il progetto a Chica 
e quel Municipio è disposto permettere lg 
:balorditivo esperimento ‘a condizione ché 
la tomba del morti-vivo sia ‘costodita dai 
soldati, con cui il Seymour sì troverà in 
comupicazione con un esumase prima della 
data fissata, s6 troverà ìl tempo troppo lungo 
© la sua abitazione sotteranea troppa inco- 
Moda, 

Del resto questo esperimento non devesi 
Cledere. assolumerte stranrdinario / dervi- 
SCt dell’Indostan sono soliti a far vedere 
Prodezze attreitato meravigliosa, 

spaziosa bara a 

L° €gente delle tasse e un contadino 
erede 

la Nuova Sardegna racconta le doio- 
FOSA vicende di un contadino certo Tomaso 

* Soprannominato Foriuna, il quale ebbe 
la ventura di er:ditare da suo padre un 
lembo dì terra grande come ua fazz.letto 
Ca neso. Bisogna premettere che il valore 
"I questo pezzo di terra, compreso quallo 
n Un fico che vi cresce. su nel mezzo, è 

1 Venticinque hre. 
atta eredità, il povero. contadino, 

‘Rborando che v. fosse una legge del regi. 
Stro nen pensò di fare la denuncia di suc 
Cessione, 

adesso lasciamo parlare il citato gior- Dale; 5 
«La tassa di successone fra escendenti f discendenti è di L. 1,20 per 100: è in- 

cata così nella tanffa, me Vicevers®. poi PS! solito doppio decimo, è di ‘144 per Cento; così la carta bollata da Gna lira Fosta 1,20, 

a
;
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cinquanta ! 

BO è preso sul serio, | 

chiara pronunzia, che legge dinanzi , 
no gli articoli comunicatigli. Una’! 
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« Ma passiamo oltre : fatti i conti, To- 
maso avrebbe in proporzione dovuto pa- 
gare per la sua eredità di 25 lire, la som- 
di L. 0,366 sta bene. 

« Ma la legge ha un così alto senti- 
mento della dignità dei poveri, che non 
vuole umiliarli con tasso di centesimi. per 
cui provvilamente dispone accanto all'art. 
della tariffa che il minimo dalla tassa da 
percepirsi sarà di L, 2,40: cosicchè, sep- 
pure Tomaso avesse solo ereditato un paio 
di soldi, avrebbe dovuto pagare L. 2,40 
come ss il suo patrimonio fosse di 200 
lire! Proprio un'imposta progressiva alla 
rovescia! 

« Poniamo adunque L. 2,40 e avanti! 
« Il povero Tomaso non fece adunque la 

denuncia di successione : l’ art. 95 della legge - 
di registro puaisce questa mancanza con 
una sopratassa eguale alla metà della tassa 
dovuta: duaque, 2,40 e 1 fanno L. 3,40; 
fanno? ma no, dovrebbero fare; mentre 
invece per ‘la legge di registro non è così. 
L'art 95 contiene una coda e nella coda 
il veleno solito: e la coda dice: « Questa 
sopratassa non sarà in nessun caso inferiore 
a lire dieci. » Dunque, secondo |’ aritmetica 

| finanziaria italiana, L. 2.40 più 1j2 fanno 
IL. 12,40. 

« S' intende che Fortuna non si trovò in 
condizioni di poter pagare le L. 12,40 ri- 
chiestegli e quindi, trascorsi due mesi, in- 
corse in un’ altra penalità eguale al quinto 
della tassa dovuta, oltre ì diritti di ‘uscire 
per le notifiche delle ingiunzioni ed altre 
simili diavolerie. ; 

« A conti fatti, in questo momento il 
contadino di cui raccontiamo l’ allegra isto- 
ria per una eredità di 25 lire si trova 2 
doverne pagare circa 20. » 

E dire che in proporzione non avrebte 
dovuto pagare che 36 centesimi! 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 8 — Presidente Farini 

Finali, a nome della minoranza dell’ uf- 
ficio centrale, dichiara che allo scopo di 
non prolungare eccess,vamente la discus- 
sione, la minoranze, non insiste negli emen- 
damenti fino all'art. 9, sul quale trattan- 
dosi di quistioni gravi, invocherà una riso= 
luzione del Senato. Spera che il Senato 
terrà conto del buon volere della mino- 
ranza. 

Approvansi dopo brevi osservazioni, gli 
altri articoli sino ali’ ottavo. 

Mentre votavasi l’ articolo 6 si senti nella 
tribuna pubblica un acutissimo grido. Un 
individuo vestito decentemente fu preso da 
improvviso malore e svenne. Fu- portato 
fuori e riLvenne.. L'incidente è passato 
inusservato. 

All art. 9 Finali svolge. un emenda- 
mento, secondo il quale sarebbe determinata 
entro il umite di un quinto della circola- 
zione la quantità di biglietti lasciata come 
scorta. a ciascun istituto pel baratto con 
con altri biglietti propri e per sostituire 
ì logorio danneggiati — e sarebbero de- 
terminate norme per controllare |’ uso di 

i questi biglietti. 
Parlano sull’emendamento Costa, Lam- 

pertico, Barsanti relatore — Finali replica, 
ma il suo emendamento è respinto dopo 
prova e controprova, ed è approvato l’art. 
9 secondo il progetto ministeriale. 

Sì approvano poi ì successivi articoli fino 
al 14, resp.ngendo tutti gli emendamenti 
proposti dalla minoranza agli arvcoli 10, 
12 e 13 non accettati dal Governo, 

ULI iME NOTIZIE 

I Sette e il processo Tanlongo 

Ieri il comitato dei Sette ha proseguito 
le indagini nel processo Tanlongo. Credesi 
che terminerà l’esame ar primi dell’en- 

trante settimana. 

L'Agenzia Italiana dice che i difensori 
degli imputati intendono sollevare la que- 
stione di nuilità, perchè alcuni atti della 
istruttoria, cho debbono rlmanere segreti, 
vennero comugicati alla siampa. 

Cavallotti-Chauvet 

Il Fanfulla dice che, non avendo Chau- 
vet inviata l'intera nsposta a Cavallotti, 
aspetta per pubblicare la fine deila me- 
desima. 

Niente colera a Roma 

L’impiegato d’ intendenza delle finanze, 
Guardabass:, che l’altro ieri si disse colpito 
dal colera, ieri si è recato all’ ufficio, Trat- 
tavasi di una semplice indigestione, 

La salute a Roma è ottima, 

Pugni ministeriali 

Ieri sera alle 10.45 avanti il Caffò Ara- 
gno a Roma il barone Marincola, segre- 

tario del ministro Grimaldi, colpì all’occhio, 
non si sa bene se con un pugno o col 
bastone, certo 1)’ Alessio, direttore del Com- 
mercio Italiano, che pubblicò articoli 
contro Grimaldi. 

D'Alessio denunziò il fatto all'Autorità 
giudiziaria. 

Congresso socialista 

Zurigo, 7 — Riapertasi la seduta, onde 
fissare l'ordine del giorno, si rileva, de- ‘ a] a, 
plorando, che la questione agraria non | 
figuri nell’ ordine del giorno. Si propone | 
di aggiungerla vistane importanza. La 
proposta è approvata a grande maggioranza 
di voti. I delegati francesi pongono la: 
Questione se non debbasi agginagere al- | 
l'ordine del giorno la questione dello scio- 
pero generale. La proposta è approvata a 
grande maggioranza. Poscia la seduta fu 
chiusa. 

L’insurrezione nell’Argentina 

Buenos Ayres 8 — Il Governatore della 
provincia di Buenos Ayres, sostituito dal 
vice-governatore, reclamò | intervento del 
Governo federale che incaricò il generate 
Amaroarias per ristabilirvi  l’ordine con 
mezzi pacifici. 

Il governatore della provincia di Buenos 
Aytes è fuggito mascherato ‘alla: Plata. 
Gi insorti lasciano Lamao e diringonsi 
a Plata. Il ministro della guerra con due 
cannoniere è partito per quella destinazione. 

Fiori elettorali. Francesi 
. L'ex deputato radicale di Parigi, Mau- 
Jan, fu insultato in una riunione pubblica 
— L possibilisti, non solo per più di 
un’ora con le loro vociferazioni gli hanno 
impedito di parlare; — ma invadendo la 
tribuna l’hanno rabbiosamente percosso, 
ferito, coperto di contusioni, lacerandogli 
e strappandogli gli abiti, e tentando a 
qualunque costo di strangolarlo. 

Gli amici e la forza pubblica non sono. 
pervenuti & liberario che quando era già 
prossimo a render l’ultimo fiato. 

Dovettero trasportarlo ad una farmacia 
per le prime cure. 

Il sig. Spuller, nella Republigue Fran- 
gaîse, domanda se il. popolo francese è 
maturo per l'esercizio ragionevole del  di- 
Fitto di riunione e conclude negativamente. 

Il Figaro dichiara che l'aggressione 
contro Maujau dà ragiune alla tesi del sig. 
Spuller. i 

FNEDRT 7a "N F3 RAT TELEGRAMMI 
Bukarest, 8,— L'ufficiale aununzia che fino 

a 0881 a Braila furono constatati 32 casi di ma- 
lattia coleritorme con 4 decessi, A_Sulina 34 casi 
con 5 decessi, 

Francoforte, 8. — Da fonte autorevole si con- 
ferma che il ministero delle finanze dichiarò che 
l'introduzione della tassa sulle operazioni di borsa 
è GN Provvedimento reso inevitabile dalla attuale 
situazione, 

Notizie di Borsa 

9 Agosto 18983 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 94.40 a L. 94.55 

1 ld. id. 1 genn. 1894 » 92.23 » 92,88 
id. austr. in carta da F. 96.70 » 97.10 
id. » inarg. » 96.50 » 96.75 

Fiorinì effettivi da L. 219— : 0» 21950 
Bancanote austriache » 219— » 219.50 
Marchi germanici »..(184- » 134,40 
Marenghi » 21.72 » 2175 

ORARIO FERROVIARIO, 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 ant, 
4.40 » omnibus 9,— è 

DA VENEZIA A UDINE 

658° » misto 10.04 om.|{10.45 » jd. 814 com 
11.15 » diretto 2,05 è» 8.10.01, diretto 4.46 » 
1,16 pom, omnibusd.19 » 6.05.» misto 11,80. » 
5.40 » id. 163) è» 10.:0. » omuibus 2.25 ant. 
8,08 ». ditetto 10,55 » 
DA CASARSA A SPILIMB. 
9,20 ant. omnibus 10.05 8, 
2,85 pom. misto 3.35 p. 
DA UDINE À PONTER!A 

5.46 *Rt. omnibus 8.50. ant, 
7.45 >» diretto 9.45 » 
10,80 » omnibu 
4.56 pom. è 06.59. » 
Bab s €40» 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto ”.87 ant, 
7.51 > omnibus 1:18.» 
2.32 pota. misto 7.32 pom, 
5.20 >» omnibus 8,45 > 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
n.d sat. omnibus 8.47. ani: 
1.04 pom mist) 8.84 pas 
5.16 » omnibur?56 » 
DA UDINE A CIVIDALE 

s 7.84 pom. 

È i. misto 6.81 gni 
de >» id. 981 » 
1.28 » id. I&5H:, 
8.30 pom, omnibus 2.57 rom. 
7,84 » misto 8,02 » 

1.10. » id 125. pom. 
9, pom. fd, 4,92 > 
,55 >» 1d. 742 

DA SPILIMB, A CASARSA 
7,45 aut, oiunibus 8.55 &. 
1. pom. nisto 1.45 p. 

DA PONFEBDA A UDINE 
smuibus 9,15 ant. 
itiretto 10,55» 

2.291 m 0 nnibu: 4.58 pom, 
443 » ld. .780 >» 
18% è detto. 7585» 

A UDINE 

ui sì: 12.45 » 
«5 pom omn bus 7.4 pon 

i.}.  » misto. 1,20 ant. 

Da PORTOGRUARO A MINE 
6.42 ant. misto. 8.57 ant. 
1,2: pom. omnibus 3,27 pom 
5.04. » misto 1,27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant. omnibus 7,28 a: t 
9.45 » misto 10,168 » 

18.19 pom. id. 12,50 pom 
4,39 pom omnibus 5.06 » 
820» id, 8,48 è» 

23 . 

9 Udine-San Daniele 
DA S, DANI:LE A UDINE 

6,50 ant, Ferrov, 8.32 ant 
11,— » S. tram. I&.z0 pom 

1,40. pom. “er. 8.20 è 
8, * S, tram, 7.20 » 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

dC | affittare vincendo un premio della | 
i Lotteria Italo- Americana. È 

i Edirecheun numero non costa i 
iche una lira!.. e che un numero B 
i vince certamente 200.000 lire! 

PA i 
i TREAT 

ì Piplietti da £0 numieri (L. 10) sono 
ati da un bellissimo dono? 

PALO (stile Luigi XV) fuso fn 
ico dalla premiata officina > 

di MILANO (azziungere È 
mrdiritto: di spedizione). 2 

le richieste presso i prin. B 
eri e Cambiovalute net 9 
iso da Banca FRATELLI 
F.co, (Casa fomdata reset È 

lo Fellec, 10, GENOVA: 

E 

Martinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo - Angolo di fronte Giacomelli 

UDINE 

ll sottoscritto avverte il Reverendo Clero 
di aver aperto un muovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, Renforcè, Peruvien, Pe 
tinati, Piquet neri tanto: per paltò come. 
per vesti talari, nonchè flanelle, bianche e 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi 
ed ogni articolo di manifattura, 

1 prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono in grado di fornire 
i mei vecchi clienti e nuovi che volessero 
onorarmi:con prezzi da. non temere. con» 
correnza alcuna. 

A. richiesta si spediscono. campioni a 
domi ilio, 

MARTINUZZI FRANCESCO 

UDINE 

roiogio a rementoie 
tescebile 

coi. sonneria 

d'ore e quarti 

Grande assortimento dl oro- 
logi e d’ oreficerie d° ogni genere. 

ce: NET 

( PAOLO GASPARDIS 

; Arredi per Chiesa _ a 5 

i Assortimento comple È 

5 to d’articoli neri per 

; ecclesiastici. 

Cure LODI TRI Bd | 

N À A DID C. BURGHART 
Udine Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala -in- 
terna pagheranno i biglietti di. 
entrata Stazione soltanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tel 
toia. SE, 

“ 



“. IL CITTADINO ITALIANO DI = ERCOLEDI 9 AGOSTO 1893 

INSERZIONI per l'italia e per l’Estero si ricevono esclusivamente 
liano via della Posta 16, Udine. 

ali’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 

« - +. Mi compiaccio attestare che il « Cre- 
lium» rispose asssai bene alle sue indica- 
MONl<.% 

MILANO Prof. Dottor P. PaNzERI 
Direttore Istituto dei Racchitici 

suasione ‘che desso è realmente utile a preve- 
‘nire lo sviluppo di forme. infettive, e perciò 
non posso che caldamento raccomandarlo a 
‘preferenza di‘altri saponi medicali .. + » 

MILANO Dottor A. BERTAZZOLI 
Medico nell’ Ospizio di S. Caterina 

libero docente in Ostetricia 

crt anca 

“. + + I medici della Guardia ostetrica han- 
no potuto constatare in seguito a lungo uso 
personale che il « Crelium » è ottimo. sapone 
e di un’ eflicacia non comune per la disinfezione 
delle mau . «+. 7 
“Minaino I medici della Guardia Ostetrica 

Dott. L'erri, MALASPINA, CARAVAGGI, 
Dottor ‘l'erzagnI, Dottor GEZZI ALARICO 

“. «+ Il Consiglio direttivo di questo Isti- 
tuto a nome anche del Corpo wedico, si trova 
in grado di affermare che il sapone « Crelium » 

. è, per le sue proprietà antisetticho è per da 
eccellente preparazione, assai raccomandabile ..,, 

Minano Dottor E. Ducci 
Direttore dell’ Istituto Potiterapeutico 

«. + Hotrovato eflicacissimo il « Crelium » 
per la disinfezione delle mani e delle. unghie 
prima degli atti operativi ed ho avuto altresì 
ragione di lodarmene, lavando con esso la pelle 
di parecchi ammalati prima di procedere ad 
operazioni chirurgiche . + +» 
Roma Dott. ALFREDO GAROFALO 

Chirurgo negli Ospedali di Lioma 

«... Non posso che perfettamente asso 
ciarmi a tale giudizio . . . » 

Roma “ Prof. Cav. LoreNZO BARTOLI 
Chirurgo +rim. Usp. a: Sant Antonio 

«... Oltre il pregio della nitidezza cho 

lascia questo sapone « Crelium » è uu energico 

“detersivo antisettico, deodorante delle mabi, 

degno d’ esser raccomandato sempre, Ina spe- 

cialmente in caso d’ epidemie di malattie 1n- 

fettive. .. » , 

Cremona Severino Dottor GIUSEPPI 
Capitano Med. 10 Regg. Bersaglieri 

,.+ + Non esito a dichiarare che il “ Cre- 

lium , è ottimo sotto ogni aspetto . . . » 

Roma Prof. Dottor VIRGINIO PENZUTI 
Primario degli Ospedali 

CR usò del “ Crelium » Soddisfa benis- 

simo alle condizioni che si richieduno ‘ad un 

sapone antisettico e lo credo perciò utilissimo 
ai signori medici, alle signore levatrici, e & 

tutti coloro che hauno più frequenti uccasioni 

di trovarsi a contatto con sostanze che possuno 

costituire veicoli d’ infezione . . . » 

CATANIA Dottor G. B. UGHETTI — e 

Prof. dì Patologia alla hi. Università 

«... Ho adoperato il “ Crelium,, nella mia 

clinica e l’ ho riconosciuto ottimo . . » » 

ToRINO Comm. Prof. Dottor TIBONE 

Posso assicurare che il sapone “ Cre- (14 

"a attività, © lium , ha dato suflicienti prove di 

ne certifico i meritati encomi . , . » 

RoMA Prof. Dottor GaspPABE CAPPARONI 

Med. Prim, nel Ospid. S. Spirito 

“«.... Ritengo utilissimo il sapone «Cre- 

lium » e ne consiglio l’uso, sia come rimedio, 

‘sia come disibfezione delle mani . . + » 

anni. si 

una scatola di 

In tempi 

di epidemia 

Disinfettante 

sicuro 

i) 

non pericoloso 

Profumato 

Parere di 

Autorità 

Mediche 

Norme sicure 

Disinfettare 

le mani 

Disinfezione 

della bocca 

Disinfezione 

degli 

appartamenti 

Riguardo 

dovuto al 

Genova. Frof. Dutt. GeRoLAMO IZZORNO 

Med. Prim. nell Osp. di S. Andrea medico 

sl previen 
Il solerte e tanto ‘benemerito Prof. Pagliani, direttore dell’ Ufficio Superiore di 

Sanità del Regno, che tanto merito ha ss. l'epidemia colerica fu |’ anno scorso ed 
ora tenuta in freno nonostante i nimerosi focolai, saggiamente dice che dobbiamo 
prevenire il colera seguendo tutte quelle 

vanno. predi 
igienichs.chey se lette 
l’estendersi di questa malattia nei contri già infetti. Ogni famiglia abbia in pronto 

indicazioni di ottima igiene che da - vari 
Noi crediamo utile dare qui sotto tutte quelle ‘norme 

seguite, ci. sisnarmieranno un calamità coler'ca 0 
indo. 
aimente Ho 

w 

(Sapol autisettico di esclusiva preparazione del -laboratorio chimico A. Bertelli 6 G., Milano) 
Se nel'e condizioni ordinario di salute può bastare l’uso del Sa- 

pol profumato o non, che è pure sufficientemente  antisettico, nelle 
condizioni ‘anormati (che possono disgraziatamente sopravvenire da 
un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo espan- 
dersi in talunì centri delle malattie lifose, vaiolose, difteriche, ecc.) 
è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico. nelle 
condizicnì di avere ‘sottomano un forte antisettico che non. preseuti 
alcun pericolo, nel mentre garantisce una forte e perfetta disinfezione, 

1l «Crelium » rappresenta in modo assoluto questi grandi vantaggi, 
e così un'bambino:lo puo usare impunemente, una s'ignora lo può 

adottare e per la.ordinaria toeletta e per la toeletta intima, mentre- 
chè, non essendo nè caustico nè velenoso come gli altri antisettici, 
non porta con sè il pericolo di abbruciature alla cute o.agli abiti e 
alle b'ancherie, nè irritazione di parti delicate, nè pericolo di avve 

lenamento, mentre è poi di odore sano e gratissimo. È 
11 Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda in qu 

sta invasione colerica l’uso del sapone antisettico. Simile raccoma n. 
dazione è fatta dalla Società Igieuica Nazionale di Londra. [; sa 
stre prof. rnest Hart, membro di tale Società e batteriolo 0;ngi to 
in pubblica lettura disse: Una grande salvaguardia contro lo Pera id 
del colera è la grande pulizia antisettica. L’adottato sistema ATALA 
largamente il sapone antisettico, ci permette di dire che il colera pon 
farà molta strada. 

Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere. devono 
essere strettamente adottati. Ei assai. raccomandato l’uso dell’acqua 

dome- bollita sia per la cucima come per la lavatura degli utensili 
stici, come per i lavacri personali. Non si usi ma; una goccia d’acqua 
boilta! La disinfezione continua, giornaliera, dei locali, ‘da RELA 
esemplarmente puliti, è assai vivamente raccomandata. Il « Oreliam » 
rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che si potesse de- 
siderare. 

COME] SI USA. 
Il « Crelium » di grato profumo, sì usa nei quotidiani lavacri. 

Le mani specialmente devono essero lavate parecchie volte ai giorno 
col « Crelium:» perchè sono le mani massimamente il veicolo dell’in- 
fezione : infatti con esse. tocchiamo mille cose che possono essere in- 
fette; e Diglietti di bunca e danaro è abiti e carte, ecc. Lo mani poi 
le adoperiamo per portare il cibo e lo sigaro o altre cose alla bocca. 
Dalla bocca agli intestini è breve il passo. Dunque teniamo le mani 
sempre disinfettate. E' utilissimo: fare una 0 dua volte al giorno un gargarismo con 
una leggiera soluzione di « Crelium ». Così la via massima” all’'infe- 

zione sarà barricata. 
Le acque che rimangono dei lavacri servono per inaffiare gli ap- 

partamenti, lavare e disinfettare latrine e vasi da notte, Servono a 
disinfettare mobilie, e a lavare le pareti.. 

Una soluzione di « Crelium» filtrata e polverizzata coi-soliti pol- 
verizzatori 0 sparsa a mezzo di una scopetta serve mirabilmente a 
disinfettare \’ aria degli appartamenti e le stanze degli ammalati. Una 
forte soluzione serve per 1lavacri agli ammalati è per la biancheria 
infetta. 

T'occato che si abbia un ammalato di' malattia contaggiosa, sia 
colera; tifo, vaiolo, difierite od altro, si lavino le mani col « Crelium ». 

Uscendo dalla casa di questo ammalato, spazzolatevi le vesti con una 
soluzione di «urelium ». Il vostro fazzoletto dovrebbe essere» sempre 

‘ leggermente bagnato con questa soluzione. 
Quando il medico lascia rl letto dell’ infermo dovrebbe: s:mpre 

trovere un vaso di acqua e uu pezzu di Crelium per la ‘necessaria 
dsipf. zione. i 

CERA H 
Do 

« + « » Ho riconosciuto nel. sapone ant i 
settico « Crelium » la sua ‘eccellente qualità 
disinfettante. Faccio voti che l’Italia si e» 
mancipi dai saponi medicati d’ importa zione 
espora . ....» 

CREMONA Dott. U. BOnADEI 
Direttore dell’ Ospedale dei Bambini 

«+ « + Il sapono.< Crelilm» è'an ver 
acquisto per l'igiene della pelle e delle mu- 
cose della bocca e degli e «degli organi ses- 
suali. sso sostituisco benissimo. nell’ uso 
comune le soluzioni antisettiche . .. » 

Roma Dott. C. BonriGLI 
Prof. dell’ Università di Roma 

Direttore del Manicomio 

«+ + «1 Le prove fatte in questo spedale 
enel mio esercizio privato col sapone anti- 
Settico « Crelium » mi hanno pienamente per- 
suaso del valore pratico di questo efficace 
mezzo di disinfezione . .. » 

VARESE Dott. Enrico COMINI 
Medico Prim. Dirett, dell’ Usp. Civico, 

«. + se. Il « Crelium» risulta veramente 
ottimo nella sua essenziale proprietà. di pu- 
lire la-cute dal sudicio e dai grassi naturali 
e aggiunti, e questo senza recare irritaz;one 
qualsiasì .. . >» 

VENEZIA Dott. GUIDO CAVAZZANI 
Medico Primario 

€ + : « + Ho esperimentato il sapone. « Cre- 
lium » e lo trovai ottimo cume antissitico de- 
tersivo ed essicante, tanto che lo adottal 
anche nel mio ambulatorio privato . . . » 

BRESCIA Dott. G CAVALLI 
Medico ul Ospedule civile 

Direttore dell’ an. bulatoreo per le 
mulatire dellu pelle 

1 .«;0 Lrovai il «Crelium» un buon 
disgrassanto e disinfettaute, cosicché 10 10 
Uso di preferenza per la puitura e disinte- 
4ione antivperaturio delle wuaul e delle regiuni 
da operarsi... » 

PADOVA Dott, Pietro BORGONZOLI 
Medico Chirurgo Lrinn ner 6sp. 

L'atebene [rutelli e deliw di. cusa di recius 

Sn 

« + + + + dl sapone « Creliuu » che io ho 
esperimentatu su Vasta scala tanto nell’ O- 
peuale cume nell’ aDuesso Lispensario Celtico 
ha fatto eccelicute prova culue  putente anti 
Sebbico, ea iusuperabile UGLErsIVO . . <>» 

Fornì Dott. L'uIGI VioLanI 
. Chirurgo prim. uc’ Uspecule 

Diretiore del PDispensario colticu gover. 

€ + + ».« Dai medici del uusiri. Spedali ho 
ricevuto ample assicurazioni confermanti l ul- 
Uma riuscita e la bontà del sapuue « UrcLum » 
Durante l’uso di essu nessuna infezione si è 
mal verilicata lu questi Spedali , ..» 

Pistosa + Uav. Dott. LroPoLDo MAZZEI 
Commissario der bibi. Spedale tivumniti 

azione antissitica lu Varie malattie della pelle 
è riesce Utlussiuo quale puleute ds iuicttanite 
pel medico, pel ‘cmrurgo, per le levatrici, che 
pebbono Prestare lo lurv cure a tanti 1ufermi 
alletti da malattie iufettive , . . » e 

CATANIA Dott. M. BonsisvALLE 
Medico. Cupo dell Usp. V. E. 

« , + « Il unovo sapone « Crelium » è ve-. 
Tamenute Citumu, ed 10 mv ne valgu è me be 
Variò volentieri 2...» 

BERGAMO Dotr. ArcaiMeDE MAZZQLENI 

«.. + + Il sapone «Crellum » fu da me 
Usato com nutevule Valitaggio per la lavatura 
del bambini eletti da cCrusta Jaltea |. Cd 
MANTOVA > Dott. Luigi OLIVA 

Medico Prim. ul Osp. Civile 

<« Sono molto soddisfatto. dall’ uso del « Cre- 
lium » è nou hu mal avuto nelle ferite. disin- 
fettate da esso) la beuche niuima complica» 
Zione Inllammabuila +. . » 

CUNEO Dutt. B. MARCHISIO 
Medico vcutistu 

«3» Adoperiamo da molto tempo nell'o- 
Spedale il sapone « Ureluune: » © 10° trovammo 
utt sotto ugil.rappurty, cousiataudovi in- 
dubbiament; un’ albru pulere aUlis:tticu . + » 

LoniGo Dottor Levi SALVATORE 
Medico uterno dellu città e dell’ Osp. 

«& 

Dottor GIUSEPPE Magno, Liret. dell’ Osp. 
AN tonn 

gherie e profumerie» 
i Si vende da A. Bertelli e ©., chimici farm 

Concessionari per la vendita ali 
pre see 

acisti, Milano, a L. X il pezzo, più cent. 20 se per posta; due pezzi L. 2 franchi di porto. 
Paganini, Villani e C.'Milano, Bari, Napoli in 

È 

grosso in Italia: 
ii ara cà CR, SI 

‘Trovasi anche presso tute ie farmacie, dro- 

| RAISI tO 

- VOLETE DiGkkin biunh +1 

TE. 

È, SURGENIE ANGELICA 

NOGERAÀ UMBRA 
‘ ACQUALDA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata : # 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici. fra ì 
quali ì sevaton. Mantegazza, Moieschott, 
Semmola, e del pioteseori e aoitori Mimch, 

2 av Spantigati, Pomo Schvarai, 0. S. Vai 
Br A D'Adda, Loreta, Benemkt, Comm. Can- 

tani, ecc., ecc. 

‘CONCESSIONARIA 
Nilcio - FELICE BI811 RI - Nilano 

A LIT a e fto 
ku fo SO Pg 

PRIVO dluniatte ALGOSLLUGNIO 
PELLICE BlsL_KKkRI 

MSILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

ila spossaiezza, l’ apatia, i molti disturbì 
originau dal colori estivi, Vengono etlicace- 
inente combattui col E 

#'erro-China BiSLERI 

di Nocera Umbra, Seitz e soda. — Indi 
spensa bile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Lccita l'appetito se preso prima dei pasti 
all’ora del Vermout. a s i 

© Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
Groghieri, larmacie e bottiglierio, 5 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 

Ddine — 7 ipogratia Paironato 


